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●■NOTIZIE FLASH Juve: Chiusano avvisa Lippi
Club e tecnico ai ferri corti. Ma niente esonero
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Tennis, Australia
Korda fischiato
per doping

Basket Roma, esonerato Caja
■ Attilio Caja, tecnico della Pompea Roma, è stato esonerato

dopo le ultime sconfitte in campionato e in Coppa Korac.
Dovrebbe sostituirlo Valerio Bianchini.

Eurolega, la Kinder vince in Russia
■ Ibolognesicampionid’Europahannosconfittoirussi

delSamara(71-61)inunincontrovalidoperla3a

giornata della seconda fase dell’Eurolega.

Calcio, Lombardo è della Lazio
■ L’exgiocatoredellaSampdoriaèdaieriaRomaperle

visitemediche,percepiràpocomenodiunmiliardo.

Mitchell «dopato» da birra e sesso
■ Il velocista statunitense, trovato positivo, si è giustificato così:

«La notte avevo fatto l’amore 4 volte e avevo bevuto 5 birre.
Per questo avevo un elevato tasso di testosterone».

TORINO Non siamo all’esonero,
maforselasituazioneèaddirittu-
ra peggiore: da ieri, Marcello Lip-
pi e la Juventus sono nemici in
casa, situazionepeggiorediquel-
la classica dei separati che conti-
nuanoaconvivere.Gliultimifat-
ti: dopo la ribellione dell’allena-
tore («le colpe degli insuccessi
vanno divise come in passato ci
dividevamotutti imeriti, iohola
coscienza a posto, i giocatori so-
no dalla mia parte», tutto ciò
mercoledì), la replica immediata
della Juventus, con un comuni-
cato firmato ieri dal presidente
Chiusano:«Leparole sonoanda-
te al di là, tradendo le reali inten-

zioni e i sentimenti di Marcello
Lippi, oltretutto non vedo che
cosa egli avrebbe ancora da ag-
giungere.Daquestomomentoin
avanti sarebbe bene nell’interes-
sedi tutticheleparolelasciassero
spazio ai fatti, che sono l’unica
cosacheconta».

È da escludere che la Juventus
chiudailrapportoconLippianti-
cipatamente, a meno di clamo-
rosi crolli improvvisi e inarresta-
bili. Oltre a un problema di im-
magine,cisonoquelli,nonindif-
ferenti, di due traguardi di im-
portanza vitale da raggiungere:
laCoppaCampionidiquestasta-
gione e l’accesso a quella della

prossima. L’eliminazione imme-
diata dalla Champions League e
la non partecipazione a quella
prossima significherebbero un
danno economico che sfiorereb-
be i100miliardi.C’èanchedadi-
re che il sostituto temporeaneo
di Lippi non sarebbe certo Ance-
lotti, perché il nuovo allenatore
non accetterebbe di concludere
l’annata con il massimo dei ri-
schi professionali, in una piazza
incuigliultrasnonlovogliono.

Lippi, intanto, si consola con i
premi:èstatovotatomiglioralle-
natore per club del 1998 (il fran-
cese Jacquet per le nazionali). Al-
lafacciadellaJuventus.

■ Duenotizieinteressantidagli
«open»diAustraliadi tennis.
Laprimaèchedueitaliani,
GianlucaPozzieRitaGrande,
sonoapprodatialterzoturno.
Ilmancinobaresevaavantia
colpidi fortuna:dopoil forfait
delcilenoRios, lavittoriasu
LionelRouxperabbandono
mentreperdeva6-2,3-6,1-6,
0-3.RitaGrandehainvecesu-
peratosenzaproblemi lacine-
seLiFang:6-2,6-4.
Lasecondanotiziariguarda
PetrKorda, ilcampioneuscen-
te,nellabuferaper la«positivi-
tà»riscontrataaltorneodi
Wimbledon:èilnandrolonela
sostanzaproibita. Ilpubblico
australianononhaperdonato
Korda(chesièsempregiustifi-
catosostenendolatesidiesse-
restatodrogatoasuainsapu-
ta): fischie insultiperluidu-
rantelapartita incui ilcècoha
superato6-3,6-1,6-1lospa-
gnoloJulianAlonso.«Miriten-
gooffeso,mapreferisconon
commentare.Possocammina-
reatestaaltaecontinueròa
darcidentroperchévogliovin-
cerequestotorneo».CosìKor-
da,chegiàdopoilprimomatch
aveva«subito»l’affrontodel-
l’avversario, lospagnoloGalo
Blanco,cherifiutòdistringer-
gli lamano.
LamoraleècheMelbournepo-
trebberappresentareunanuo-
vatappanellastoriadeldo-
ping: laribellionedelpubblico,
cioèdelfruitoredellospetta-
colosportivo,chenontollera
essereraggirato.Nonsappia-
mocomefiniràquestavicen-
da,certamentel’ambientedel
tennisèscosso.Kordaèstato
attaccatoanchedaalcuni illu-
stricolleghi:Courier,Raftere
Bjorkman.InItalia,perora,
nonostanteilpasticciaccio-
dopingilpubblicoèstatotolle-
rante.Finoaquando?

«Sarà l’anno della Ferrari»
F1, Michael Schumacher ottimista per la stagione ’99
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

MADONNA DI CAMPIGLIO (Tn)
Come lo Yeti, ma con l’elicottero.
MichaelSchumacherspuntadalle
nevi di Madonna di Campiglio
per tornare a parlare della Ferrari.
Il mondiale perso contro la McLa-
ren è lontano, la nuova stagione è
alleporte(il7marzoinAustralia)e
così Schumi, senza rimorsi per il
passato,pensaal futurosuoedella
Rossa, un futuro, promette, ricco
digrandisodisfazioni.

Schumacher, sarà una stagione
dettata solo dal duello Ferrari-
McLaren?

«Noi saremo senza dubbio all’al-
tezza, credo che saremo preparati

sindall’avvio.LaFerrarie laMcLa-
ren hanno basi molto solide e sa-
ranno questi due team a lottare
per il campionato. Poi inF1nonsi
sa mai... ci sono Williams e Bar
(quella di Villeneuve, ndr) pronte
asfruttareognisituazione».

L’anno scorso la Ferrari puntava
gli occhi sulla Williams poi l’ha
spuntatalaMcLaren...

«C’era un regolamento nuovo da
sperimentare e le gomme Goo-
dyear in ritardo sulle Bridgestone.
Quest’annoi regolamentisicono-
scono, la squadra è al massimo e
possiamo testare tutto in casa no-
stra, sfruttando sin dall’inizio la
galleriadelvento».

Le gomme saranno uguali per
tutti i team, ma le quattro scana-

latureanchesulleruoteanteriori
stanno creando qualche proble-
ma riguardo la sicurezza. Che co-
sanepensa?

«Ci sarà più scivolamento dei
pneumatici e questo dipende dal
fattocheinferioreè il “grip”epeg-
giore diventa l’aderenza. Questo,
ovviamente, renderà ancora più
improbabili i sorpassi. Non credo
peròchequestopossacomportare
ilrischiodiincidentigravi».

Un’altra stagione è passata: cosa
cambierebbedel‘98?

«VorreiaveravutodalprimoGpla
miavetturacompetitiva».

Pensa di avere qualche responsa-
bilità per come è finita l’anno
scorso?

«Siamounasquadraed io sonoun

componente di questa: se perdia-
mo o vinciamo lo facciamo insie-
me.Risultato:nonsiamo stati suf-
ficientementebravidall’inizio».

Lei ama il calcio: qual è la sua
squadradelcuore?

«Sono tifoso della Fiorentina: co-
nosco Batistuta, è un mio amico
edèilpiùgrande.InGermania,in-
vece,seguoilColonia».

L’anno scorso ha detto che la Fer-
rari aveva il 50% di possibilità di
vittoria.Equest’anno?

«Sono le stesse. C’è una grande
McLaren da battere, ma anche lo-
ro avranno una grande Ferrari da
battere».

Chi sarà l’avversario: Coulthard
oilcampioneHakkinen?

«Dovròstare attento ad entrambi,

sono molto veloci. Se Coultahrd
però riuscirà a rimanere concen-
trato tutta la stagionepotrebbees-
sere lui il primo pilotadella McLa-
ren,quellodabattere».

CheaiutoavràdaIrvine?
«L’anno scorso si è sacrificato
molto, farà lostessoquest’anno. Il
nostroèungiocodisquadra...».

Ma Irvine ha detto però che que-
st’annovuolevincere...

«Se Irvine dovesse essere più velo-
ce di me allora vorrà dire che que-
st’anno sarò io ad appoggiare lui
ingara».

MoltilaparagonanoaSenna...
«Lui è stato un maestro, ma non è
giustofaredeiconfronti».

Èuntipocheaccettalesconfitte?
«Sono uno sportivo: se perdo, co-

meèaccaduto,accetto lasconfitta
(ma,pensandoaSpa,nonsidireb-
be, ndr); poi penso immediata-
menteall’obiettivosuccessivo».

Elevittorie?
«Vincere è emozionanteed èsem-
pre un grande piacere. È quello
chemimantienemotivato.Lavit-
toriadiMonza,adesempio,èstata
speciale: i tifosi ti sonovicini,quel
podioèstatoincredibile...difficile
da dimenticare. E quindi: non è
possibileabituarsiallevittorie».

Noncisonoscuseallora:laFerrari
vinceràiltitolo?

«Non sarà facile. Ci vorrà anche
fortuna e non posso dire inantici-
po che cosa accadrà. Sento però
che questo è l’anno giusto: la Fer-
raric’è».


